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Bollettino dell’Unione Matematica Italiana, Zanichelli, 1951.



NOTIZIE

Verbale dell'Assemblea Ordinaria dei Soci dell*U.M.I. dei 22 aprile
1951. — II 22 aprile 1951, nei locali dell'Istituto Matematico deirUniversità
di Bologna, ha avuto luogo FAssemblea ordinaria dei Soci dell'U.MJ. col se-
guente ordine del giorno: i°) Relazione sull'attivita della Presidenza; 20) Pubbli-
cazione degli Atti del Congresso di Pisa; 30) Pubblicazione del primo volume
delle memorie di Casorati e di altre Opere; 40) Pubblicazione del Bollettmo;
5°) Pubblicazioni in lingue straniere; 6°) Pubblicazione bibliografica matematica
itaiiana; 70) Premio Fubini; 8°) Quarto Congresso nazionale U.MX a Messina
nel 1951; 9°) Partecipazione alVUnione Matematica Internazionale; io°) Varie
ed eventuali.

La seduta ha inizio alle ore 10,30.
Sono presenti i Soci: Amerio, Bompiani, Bononcini, Calapso, Cassina, Chi-

sini, Cimminö, Conti, Gatteschi, Graffi, Maccaferri, Mambriani, Manacorda, Ma-
nara, Marchionna, Merli, Mineo, Minetti, Muracchini, Onofri, Pratelli, Pro-
cissi, Prodi, Ricci, Sansone, Segre, Sestini, Sibirani, Soldati, Supino, Tibiletti,
Vaona, Varoli.

Hanno giustificata la loro assenza i Soci: Conforto, Terracini, Tonolo, Villa.
Presiede il Prof. Bompiani; Segretario il Prof. Cimmino.
Al Prof Villa, che non puo intervenire per causa di malattia, l'Assemblea

Tivolge un cordiale augurio di pronta guarigione.
Il Prof. Bompiani si compiace a nome degli intervenuti per la presenza del

Prof. Minetti, che segna per la prima volta la partecipazione deirUniversità di
Bari a una Assemblea deirU.M.I., come pure per quella del Prof. Mineo, pro-
veniente dalla lontana Palermo.

Su proposta del Prof. Bompiani, viene modificato Tordine di svolgimento
degli argomenti all'o.d.g., in modo che, dopo la relazione sul Bilancio finan-
ziario delVesercizio 1950, compresa nel comraa i°, vengano trattati subito gli ar-
gomenti 9° e 8°.

Il Prof. Bompiani dà quindi la parola al Socio amministratore Prof. Segre,
il quale présenta il Bilancio consuntivo deiresercizio 1950 e un Bilancio pre-
ventivo iper l'esercizio 1951. Per quanto riguarda il primo, vengono segnalati il
contributo straordinario di L. 100.000 dell'Istituto Matematico dell'Università
di Bologna e l'altro pure di L. 100.000, per la stampa delle opere di Casorati,
deirUniversità di Pavia.

Relativamente al preventivo per il 1951, il ï*rof. Bompiani fa rilevare che*
in esso si è fatto assegnamenio su un notevole aumento delle entra té, princi-
palmente in corrispondenza alla elevazione del contributo annuo del Ministero
della Pubblica Istruzione a L. 500.000, ad assicurazioni riçevute di contributi
straordinari provenienti dal C.N.R. iper la pubblicazione delle opere di illustri
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matemàtici e da industrie private, fra cui la « Montecatini » per L. 300.000, la
« Anidel » per L. 100.000, la « Olivetti » per L. 50.000, ecc.

Il Prof. Graffi comunica, a questo proposito, che la Giunta del Consiglio
Comunale di Bologna ha votato Tassegnazione di un contribiUo di L. 200.000
airU.M.I per il 1951. L'assemblea si compiace col Prof. Graffi per il successo
riportato dal suo interessamento presso l'Amministrazione Comunale di Bologna.

Il Prof. Sansone esprime a nome dei presenti il plauso deH'assemblea al
Prof. Bompiani per l'efficace opera da lui svolta al fine di arricchire di nuovi
fondi le disponibilité deiru.M.I.: il Piof. Bompiani fa notare come i senti-
menti di gratitudine dell'assemblea debbano rivolgersi anche in particolar modo
ai Proff. Terracini e Ascoli, per il loro interessamento ipreaso Ie industrie del
P iernon te.

Il Prof. Segre chiede il parère dell'assemblea circa l'eventuale opportunité
di investire i fondi liquidi dell'U.M.L nell'acquisto di Buoni del Tesoro.
Mentre i Proff. Cassina e Supino si esprimono al xiguardo favorevolmente, il
Prof. Sansone si dichiara invece nettamente contrario. Su proposta del Prof. Bom-
piani Vassemblea dà facoltà aU'amministratore di regolarsi nella maniera che,
nell'interesse deiru.M.I. , giudicherà più opjportuna.

Il Prof. Bompiani insiste, perché si cerchi di fecuperare le quote sociali
arretrate non ancora pagate da alcuni soci e propone che, a partire dal 1952,
la quota sociale annua venga arrotondata a L. 1.000 (con proporzionale au-
mento degli altri tipi di quote di abbonamento e di associazïone). Fa presente,
in proposito che i soci avranno fra Taltro il vantaggio dello sconto del 25 per
cento nell'acquisto délie * opère di Casorati e degli Atti del Congresso di Pisa
(e cosi, si spera, délie future pubblicazioni dell'U.MJ.): già questi sconti su-
perano largamente la quota di associazione proposta.

Il Prof. Sansone fa qualche riserva sulla proposta di aumento délie quote
sociali, ma, dopo breve discussione, la proposta, messa ai voti, viene approvata
a grande maggioranza, per alzata di mano.

Il bilancio consuntivo dell'esercizio 1950 viene affidato per la revisione dei
conti ai Proff Cimmino Graffi e Sibirani, all'uopo designati dall'assemblea.

I revisori dei conti propongono all'assemblea di approvare il bilancio e di
«sprimere al Prof. Segre il pieno compiacimento per la sua oculata Ofpera di
amministratore. L'assemblea accoglie taie proposta all'unanimità.

Passando al punto 90 airod.g., il Prof. Bompiani informa l'assemblea che
alla Unione Matematica Internazionale hanno aderito finora la Francia, la
Grecia, la Danimarca, la Germania.

I gruppi, ai quali tali nazîoni hanno chiesto di appartenere sono il 40 per
La Francia, il i° per la Grecia, il 30 per la Danimarca, il 40 per la Germania.

II Prof. Bompiani, come componente il Comitato direttivo incaricato di rac-
cogliere le adesioni, ha data la sua approvazione a tali richieste.

Egli ricorda aU'assemblea che Tattribuzione ai gruppi io, z°, 30, 40, 50, im-
porta rispettivamente il pagamento di 1, 2, 3, 5, 8 quote e l'assegnazione di
un numero di voti in seno alla Unione pari al numero d'ordine ^del gruppo.
I componenti del Comitato italiano, Proff. Sansone, Segre, Villa, Chisini, Mi-
randa, Terracini, Togliatti, Tonolo, Castelnuovo, Sev-eri, Colonnetti e Picone,
interpellati in merito alla eventuale adesione dell'Italia e al gruppo da richie-
dersi, hanno risposto àftermativamente e proposto di chiedere il gruppo 40, ad
eccezione dei Pxoff. Colonnetti e Tonolo, i quali si sono astenuti.

L'assemblea all 'unanimità, per alzata di mano, fa propria codesta proposta.
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II Prof. JBompiani fa présente che, dovendo convocarsi per la prima volta la
assemblea della Ufiïone Matematica Internazionale, non appena si sarà rag-
giunto il numero di 10 nazioni aderenti, egli ha proposto che l'Italia fosse pre-
scelta come sede di tale assemblea. Erano pervenute domande ânaloghe anche
da parte della Francia, della Danimarca e dell'Austria; ma, essendo probabile
che la data di convocazione dovrà cadere nel mese di gennaio 1952, il Comi-
tato direttivo ha finito per riconoscere, anche per ragioni di clima, l'opportu-
ni ta di scegliere Roma come sede della'detta assemblea. Il C.N.R. ha data as-
sicurazione che sowenzionerà e favorirà Torganizzazione del convegno.

A questo proposito il Prof. Bömpiani comunica pure che è statp proposto
dal Segretario Jessen del suddetto Comitato direttivo di svolgere un convegno
scientifico con la partecipazione dei matematici, che saranno convocati a Roma
in occasione della prima assemblea deü'Unione Matematica Internazionale, e
jDone la questione, se non sia il caso di ritardare il Congresso di Messina, già
fissato per il 25-30 ottobre 1951 nella précédente riunione della Commissione
scientifica deirU.MX, al fine di farlo coincidere con Toccasione della presenza
dei matematici stranieri, che dovrebbero venir convocati a Romà nel gen-
naio 1952.

Il Prof. Calapso prende la parola, per dichiarare che non sarebbe contrario
alla proposta, pürchè, volendosi rinviare il Congresso di Messina ad al tra data,
questa fosse ben determinata e non ülteriormente rinviabile.

Il Prof Sansone obbietta che la partecipazione al Congresso di Messina degli
stranieri presenti al convegno di Roma porterebbe una modifica del pro-
gramma scientifico già concretato per il Congresso stesso. Il Prof. Segre risponde
che si potrebbe lasciare inalterato tale programma, prolungando soltanto di
un giorno o due ü Congresso, onde consent ire la partecipazione dei detti mate-
matici stranieri; egli sarebbe quindi favorevole al rinvio del Congresso, se fosse
possibile fissare la nuova data in tempo, per poterne dare comunicazione nel
prossimo fascicolo del Bollettino.

Si dichiarano contrari al rinvio del Congresso di Messina, oltre al Prof. San-
sone, anche i Proff. Bömpiani, Cassina, Mineó e altri.

Dopo breve discussione, la proposta del Prof. Sansone di non rinviare il
Congresso viene approvata all'unanirnità meno uno, dall'assemblea, per alzata
di mano.

Si passa allo svolgiraento del çomma 8°. La parola viene data al Prof. Ca-
lapso, il quale riferisce anzitutto aU'assemblea sui fondi per l'organizzazione
del Congresso, per lo stanziamento dei quali sono in corso pratiche con vari
Enti, quali TAssessorato della Pubbliça Istruzione del Governo regionale sici-
liano (L. 500.000), l'Universita di Messina (L. 300.000), il Banco di Sicilia e la
Cassa di Risparmio Siciliana (per somme abbastanza soddisfaCenti). Il Prof. Ca-
lapso comunica che l'Università di Messina verra incontro generosamente alle
spese per l'ospitalità degli, stranieri.

Il Prof. Sansone fa rilevare che ad alcüni matematici stranieri potrebbe ri
volgersi anche un semplice invito, senza rimbörso, spese, solo a titolo di cor-
tesia e per facilitarli nelle pratiche, che essi devonö svolgere presso i loro paesi
d'origine, per poter fare il viaggio in Italia.

Il Prof. Bömpiani propone pure che, nello scrivere ai Présidenti delle so-
cietà matematiche straniere,. si vchieda altresi di segnalare i nomi di quei ma-
tematici, che, per ogni ipaese, potrebbero desiderare di intervenire al Gongresso
di Messina/ affinchè si possa facilitarli con ün invito, come ha osservato il
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Prof. Sansone. Inoltre il Prof. Bompiani comunica di avere scritto al Prof. Kline,
chiedendogli di indicargli i noiüi di quei matematici statunitensi che per qual-
siasi ragione si troveranno in Europa all'epoca del Congresso di Messina, al
fine di invitarli.

Su proposta del Prof. Calapso, Vassemblea approva la nomina di un Co-
mitato organizzatore del Congresso di Messina, comiposto dai Proff. Renato Ca-
lapso (Presidente), Giovanni Lampariello, Antonio Nadile, Pietro Grasso.

Il Prof. Calapso comunica pure che ha speranza di ottenere l'intevento al
Congresso del Presidente della Repubblica Luigi Einaudi, e propone la nomina
di un Comitato d'onore costituito dallo stesso Presidente della Repubblica, dal
Ministro della Pubblica Istruzione, dal Piesidente della Regione Siciliana, dal-
TAssessore alla P. I. del Governo siciliano, dai tre Rettori délie Università sici-
liane, dal Prefetto, dal Sindaco e dall'Arcivescovo di Messina. L'assemblea ap-
prova per acclamazione taie proposta.

Il Prof. Bompiani invita l'Assemblea a voler esâminare in via definitiva il
programma scientifico del Congresso,

II Prof. Cassina desidererebbe che venisse invitato a svolgere una conferenza
al Congresso anche almeno un appartenente alla sede di Milano,

I Proff. Sansone e Bompiani ricordano, ad evitare malintesi, che, nello sten-
dere il programma provvisorio, ei si è attenuti al principio di cogliere occasione
dalla sede del Congresso, per mettere in particolare evidenza l'apporto scienti-
fico dovuto ai matematici siciliani; ma nulla vieta di esaminare altre iproposte.

Discusse varie indicazioni suggerite dai Soci présent^ su proposta del Prof.
Bompiani, viene approvata la seguente modifica al programma provvisorio:

26 ottobre 1951, mattina, a Messina, R. CALAPSO: L'opera dei matematici sici-
liani. —- O. CHISINI: Sui piani multipli e questioni topologiche connesse. —
B. SEGRE: Geometria algebrica ed aritmetica. — G. DANTONI: Invariati birazionali,
invarianti topologici e singolafità delle curve e varietà algebriche.

30 ottobre 1951, mattina, a Reggio Calabria, A. TERRACÏNI: I quaderni di Cor-
rado Segre. — M. VILLA: Per una geometria proiettiva differenziale in grande
delle trasformazioni puntuali. — V. DALLA VOLTA: Geometria differenziale in
giande. — R. CALAPSO: Geometria differenziale conforme.

Sul punto 2°) all'o.d.g., il Prof. Bompiani, fra il vivo compiacimento dell'as-
semblea, comunica che la pubblicazione degli Atti del Congresso di Pisa è stata
ultimata da una decina di giorni e che ai Soci non partecipanti al Congresso il
volume verra offerto col 25 per cento di sconto.

Su proposta del Prof. Bompiani l'assemblea accetta di trattare il comma 50)
prima dei 30) e 40).

Sul detto comma 50) prende la parola lo stesso Prof. Bompiani, proponendo
airassemblea il quesito, se sul Bollettino si debbano pubblicare lavori soltanto
in lingua italiana, o anche in altre lingue. Il Prof, Chisini ammetterebbe la
pubblicazione di lavori anche in lingue straniere, purchè corredati da un largo
riassunto in italiano. Ma molti dei presenti, fra cui i Proff. Sansone, Calapso,
Cassina, Bompiani, Segre si dichiarano per la pubblicazione solo in lingua ita-
liana, e, dopo breve discussione, questo parère finisce per prevalere.

Sono Ie 12,30. La seduta viene sospesa.
La seduta viene ripresa alle ore 15.
Sul comma 30) il Prof. Bompiani, ricorclato che fu dato incarico al Prof.

Sansone di esaminare le varie possibilità editoriali per la pubblicazione delle
opere di Dini e di quelle di Bianchi, mentre di quelle di Casorati è già ultiflfeta
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la pubblicazione del I volume e avviata quella del II, dà la parola al Prof.
Sansone, perché riferisca all'assemblea sull'esito délie sue trattative.

Il Prof. Sansone, premesso çhe delle Qpere di Dini seno già pronti per la
pubblicazione i primi c\ue volumi ed è a meta la preparazione del terzo, mentre
delle opere di Bianchi è pronto il primo volume e il secondo è stato affidato^
per la revisione al Prof. Calapso (il quale promette di consegnarlo entro il pros-
simo mese di maggio), passa ad esporre Ie risposte ricevute dai vari editori in-
terpellati in merito alla pubblicazione. La Casa Editrice Zanichelli ha comuni-
cato di disinteressarsi e rinunciare alla pubbiicazione. La Casa Editrice Zuffi si
è dichiarata disposta a provvedere alla stampa, ma senza assumersi la responsa-
bilità editoriale. L'eventualità di una fotolitografia, a cui si era pure pensato,
è apparsa inadatta, perché . taie sistema da informazioni assunte risulterebbe
troppo oneroso, ove non si trattasse di almeno 5.000 copie. La CEDAM si è limi-
ta ta a fornire delle utili informazioni tecniche relative alla pubblicazione.

Proseguendo nella sua esposizione, il Prof. Sansone ricorda poi che, per le
opere di Dini esiste un contratto dell'8 gennaio 1942 tra la Società Editrice
Perrella e 1'U.M.I., nella persona del suo Presidente Prof. Berzolari. La detta
Società Editrice, interpellata dal Prof. Sansone, ha inoltre presentato un preven-
tivo di spesa per l'edizione delle opere di Dini, a prezzi inferiori a quelli che
si possono praticare a Bologna, a causa del fatto che essa si serve .per la stampa
délia casa Oderisi di Gubbio, dove il costo délia raano d'opéra è più basso che
a Bologna.

A questo punto, il Prof. Bompiani dà comunicazione aU'assemblea di una
lettera del Prof. Cherubino deU'Università di Pisa, dalla quale appare il desi-
derio délia Università stessa di sostituirsi all'U.M.L nell'iniziativa délia pubbli-
cazione delle opere di Dini; nella stessa lettera, il Prof. Cherubino segnala pure
una differenza di ,prezzo fra il preventivo délia Soc. Editrice Perrella e quello
inviato a lui direttamente dalla stamperia Oderisi. Il Prof. Bompiani osserva che
taie differenza di prezzo è in relazione aile differenti prestazioni dell'Editore e
del Tipografo, in quanto che, l'editore, oltre aile spese di stampa si assume an-
che al tri oneri, quali sono principalmente quelli délia propaganda e délia dif
fusione; ma, qualunque sia l'Editore a cui si voglia affidare la pubbiicazione,
rivendica nettamente all'U.M.L l'iniziativa di pubblicare le Opere di grandi Ma-
tematici (fra i quali il Bianchi e il Dini) e sarà lieto se ad essa varrà associarsi
VUniversità di Pisa per le Opere del Bianchi e del Dini, corne ha già fatto l'Uni-
versità di Pavia per il primo volume delle Opere del Casorati.

Questo punto di vista, corne émerge dalla discussione, è perfettamente condi-
viso da tutti i presenti che naturalmente si augurano la cordiale collaborazione
deirUniversità di Pisa.

Il Prof. Sansone legge la îettera délia Società Editrice Perrella, con le propo-
ste relative al contratto pei l'edizione delle opere di Dini. Si discute sul numero
delle copie, che conviene stampare; U Prof. Bompiani fa rilevare in tproposito
che la differenza di spesa fra una tiratura di 600 copie, quale in un primo tempo
si era prevista, e una di 1.000 copie sarebbe di circa L. 4.000 al foglio, e cîoè
relativamente tenue; egli ritiene che converrebbe taie maggior tiratura, anche
in considerazione del fatto che Topera potrebbe esser facilmente richiesta "da
moite biblioteche di nuova fondazione,, che non hanno, e non possono procu-
rarsi annate passate di periodici e atü accademici. Fa inoltre osservare che la
tiratura potrebbe essere ridotta per i volumi successivi al primo qualora cio
sembrasse opportuno in base all'erïettiva vendita di esso.

Dalla discussione, cui prendono parte i Profî. Chisini, Cassina, Ricci, Supino,
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Minetti e altri risulta pure Topportunità di suggerire qualche miglioramento ai
progetto di contratto délia Soc. Editrice Perrella, sia per quanto riguarda la pro-
paganda, sia per l'impegno di vendita, che dovrebbe essere di 400 copie in 4 anni,
a scaglioni di 100 copie all'anno.

Su proposta del Prof. Chisini, l'assemblea dà mandato alla Presidenza ç!i sti-
pulare il contratto colla Societàf Editrice Perrella per la pubblicazione délie opère
di Dini e di Bianchi, tenendo conto delle osservazioni enierse dalla discussione,
per quanto riguarda alcuni dettagli del contratto stesso.

Il Prof. Segre dà notizia di una lettera'scritta dal Prof. Castelnuovo al
Prof. Fano, per consigliarlo di raccogliere in un volume i suoi lavori sulla ra-
zionalità delle varietà algebriche; il Prof. Segre propone che 1'U.M.I faccia un
voto per appoggiare tale suggerimento. Il Prof. Bompiani aggiunge inoltre che
la detta raccolta di lavori del Prof. Fano potrebbe essere presentata come una
delle monografie della collana pubblicata dal C.N.R. L'assemblea si associa alle
proposte dei Proff. Segre e Bompiani.

Passando al comma 40, il Prof. Bompiani comincia col proporre che la que-
stione dell'editore del Bollettino non venga sollevata per ora. Dopo una discus-
siöne, cui prendono parte i Proff. Segre, Minetti, Chisini e lo stesso Prof. Bom-
piani, viene accolta la proposta di mandare ad altra occasione l'esame della que-
stione.

Circa il contenuto del Bollettino, il Prof. Bompiani legge una lettera del
Prof. Terracini, che lamenta alcuni inconverrienti, per cui apparirebbe oppor-
tuna la costituzione di un ristretto comitato redazionale per il Bollettino stesso.

Il Prof. Chisini propone che ogni nota pubblicata sul Bollettino iporti accanto
al nome deirAutore, se non si tratta di un professore di ruolo- di Università,
quello di un presentatore, che abbia tale qualifica.

Il Prof. Segre propone la costituzione di un comitato di redazione, anche in-
dipendente daH'ufncio di presidenza.

Il Prof. Graffi propone di suddividere la commissione scientifica in sottocom-
missioni, Ie cui com,petenze siano piu specifiche. Il Prof Sansone si associa a
tale proposta.

In seguito a esauriente discussione delle varie proposte, Tas'semblea si accorda
nello stabilire i seguenti criteri: mentre sono accettate senz'altro per la pubbli-
cazione le note dei professori universitari di ruolo, ogni altra nota per esser
accettata deve essere approvata o dal Direttore, o da due membri della commis-
sione scientifica, o da un membro della commissione scientifica e da un pro-
fessore universitario.

Per quanto riguarda la tpubblicazione di recensioni, su proposta del Prof. San-
sone viene ribadito il principio ché non si debbano pubblicare recensioni di
opere didattiche corrispondenti ai programmi che si svolgono nel primo biennio
universitario.

Il Prof. Graffi propone ehe siano stampati gli indici dei volumi del Bollettino
rimasti senza indice. Il Prof. Sansone propone che, alla fine del decennio, si
faccia un indice décennale, come il précédente. Tali proposte vengono accblte,
purchè vi sia la relativa disponibilità finanziaria.

Riguardo al comma 6° dell'o.d.g. il Prof. Bompiani comunica che il Prof. Per-
na ha già preparato l'indice dei lavori pubbliçati sui periodici italiani nell'an-
no 1950. La pubblicazione bibliografica matematica italiana è destinata ad essere
diffusa particolarmente nei pâesi latim.

Viene anche comunicata una lettera del Prof. Rey Pastor al Prof. Terracini,
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nella quale viene proposto fra Taltro che un certo numero di riviste dei paesi
latini pubblichi domande di informazioni. Il Prq.f. Bompiani fa notare che una
simHe rubrica esisteva già sul Boïlettimr dell'U.M.I. e l'assemblea è d'accordo
che si pub accettare di riprendere la rubrïca stessa.

Sul comma yö it Prof. Jïompiani legge all'Assemblea una breve relazioné del
Prof. Terracini sul premio Fubini. Risultano da essa i seguenti versamenti :
U.M.I.: L. 50.000, Politecnico di Torino: L. 150.000, Università di Torino:
L. 100.000, Utüversita di Genova: L. 20.000, Istituto di Alta Matematica: L. 25.000.
Famiglia Fubini: L. 250.000, Prof. Fano: L. 25.000.

II Prof. Segre comunica che dei fondi raccolti per il premio Fubini sono
state convertite L. 753.755 in grammi 551 di oro, mentre restano in conto cor-
rente poco più di 40.000 lire.

La relazioné approvata delî'Assemblea circa il premio Fubini sa ra pubbli-
cata nelle Notizie.

L'assemblea dn mandato al Presidente dt accördarsi col Prof. Terracini pei
la reda7i'one del bando di concorso per il Premio Fubini.

IL St(.RrT\Rio It PRESIDENTE

G. Cimmino E. Bompiani
* • * -r

IV Congresso dell'U.M.I. a Mes si na. — Al Programma Prowisorio del
Congresso di Mèssina pubblicato nel fascicolo I (1951) di questo Bolletlino sono
state apportate alcune modificazioni. Inoltre il programma stesso è stato com-
pletato in alcune parti. Pertanto il Piogiamma Prowisorio del Congreàw v i\
seguente:

25 Ottobre 1951 - MESSINA:

Mattina - Apertura del Congressu.
F. P. CANTELLI: Calcolo de f le probabilité e Analist Matematica.
M. PICONE: Uopera delt'Istituto Nazionale di Calcolo nel decorso

quarto di secolo délia sua esistenza.
G. F t CHER A : Interpretaz/ione ed estensione funzionale di reeen ti tne-

todi di intégration^ dêlle equazioni differenziali Hneari.
G. GRÏOLT: Propriété di media ed equilibrio elastico.

Pomeriggio - Escursioni.

26 Ottobre 1951 - TAORMINA*.

Mattina - O. CHISÏNI: Curve di diramazione dei piani multipli e questioni
topologiche connesse.

B. SEGRE: Geometria algebrica ed aritmetica.
R. CALAPSO: Uopera dei matematici siciliani.
G. DANTONI: Invarianti birazioriali, invarianti topologici e sïngolaritn

delle curve e varietà algebriche.
V. DALLA VOLTA: Geometria differenziate in grande.

Pomeriggio - Lavori delle Sezioni.

27 Ottobre 1951 - CATANIA:
Maltina - F. SEVERI: La teoria delle funzioni analitiche e le forme diffe

F. CONFÖRTO: Nuovi indiritzi nella teoria delle funzioni abeliane.
V. AMATO: Curve algebriche a gruppo di monodromia totale.

fomeriggio - Escursioni.
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28 Ottobre 1951 - TAORMINA:

Mattina - G. ZAPPA: La ieorra dei reiicoli e f e sue applicazioni a vari ramt
delta matematica.

9,30 - Lavori delle Sezioni.
Pomeriggio - Siratus,a.

29 Ottobre 1951 - TAORMINA:

Mattina - D. GRAFFI e G. SANSONE: Equazioni differenziali e oscillazioni non
lineari.

G. LAMPARIELLO: Progressi recenti nell'elettrodinamica relativistica.
10,30 - Riunione plenaria dei Gruppi matematici.
11,30 - Assembïea Generale deirUnione Matematica Italiana.

Pomeriggio - Lavori delle Sezioni.

30 Ottobre 1951 - REGGIO CALABRIA:

Mattina - A. TERRACINI: / quaderni di Corrado Segre.
M. VILLA: Pet una Geometria proiettiva differenziale in grande

delle trasformazioni puntuali.
R. CALAPSO: Geometria differenziale conforme.

Pomeriggio - Escursioni. Chiusura del Compressa.

I Congressisti risiederanno a Taormina. I titoli delle Comunicazioni, accom-
pagnati da un breve sunto, vanno inviati entro il 15 seitembre al Prof. Renato
Calapso, Istituto Matematico deirUniversità, Messina.

# * #

Conferenze dei Prof f. Bompiani e Terracini a Strasfeuirgo. — II giorno 16
aprile i proff. Bompiani e Terracini hanno tenuto due conferenze all'Università
di Strasburgo, rispettivamente sui terni: Espaces à connection et calcul des va-
ûations; e Systèmes (G) projectivement déformables. Dopo le conferenze e le
relative discussioni ha avuto luogo UÎI ricevimento presso l'Istituto di Mate-
matica deirUniversità.

4 # #

Conferanze del Prol. A. T«rracioiî a Bruxelles e a Liëgi. — II 6 aprile il
Prof. Terracini ha tenuto aH'Institut des hautes Etudes de Belgique una confe-
renza sul tema: Oidres d'approximation en géométrie différentielle. Sullo stesso
tema ha parlato il 9 aprile aU'Università di Liegi, dove il giorno 10 ha tenuto
un'altra conferenza: Systèmes (G) projectivement déjormables.

* * *

Çolloquio di Geometria Differenziale a Lovanio. — II Centro beïga di
ricerche maternatiche ha promosso e organizzato un Çolloquio destinato alla
Geometria Differenziale^ che si è svolto nella Université di Louvain dall'11 al
14 aprile u. s. Esso è il terzo dei Colloqui organizzati dallo stesso Centro. Il primo
consacrato alla Geometria Algebrica si tenne a Liegi nel dicembre 1949 (vi par-
Xeciparono-per Tltalia i Proff. F. Severi e B. Segre) e le conferenze in esso svolte
sono state pubblkate in un volume délia Casa Editrice G. Thone di Liegi (1950).

Il secondo Colloquio, dedicato alla Topologia degli spazî fibrati, si è svoîto
a Bruxelles nei giugno 1950, e il relativo volume sta per essere pubblicato dalla
Casa Editrice Masson di Parigi.

Il Çolloquio attuaîe è stato preceduto da un ricevimento dato dal Rettore
deirUniversità di Lovanio che ha voluto dare il benvenuto ai Congressisti nella
storica sede. Faceva gh onori di casa il Prof. Simonart deirUniversità stessa.
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Dopo brevi parole di apertura del Colloquio dette dal Prof. Godeaux, Pre-
sidente, il Prof. Bonipiani, che aveva per primo la parola, ha ringraziato a
nome di tutti i convenuti, e , particolarmente degli invitati da altre Nazioni,
il Centro belga di ricerche matematiche e l'Università di Lovanio per Forga-
nizzazione del Çolloquio di Geometria Differenziale, sottolineando l'influença
avuta da quella Università per la diffusione della cultura umanistica.

Si sono poi svolte Ie conference nel seguente ordine:

11 aprile r

BOMPIANI (Roma): Topologia degli elementi differenzéali con applicazioni;
FAVARD (Parigi): Sulla teoria dei corpi convessi; SÏMONART (Lovanio): Geome-
tria dei tessuti nel piano; VAN BOÜCHOUT (Lovanio): Geometria del tessuto
nello spazio.

12 aprüe:

TERRACÏNI (Torino): Incidenza di piani infinitamente vicini e applicazioni:
SCHOUTEN (Amsterdam): Sut tensori di Vn a direzioni principal* V n _ j normali;
BACKES (Gand): // pentasfero obliquo mobile; GODEAUX (Liegi): Superficie as-
sociate ad una successione di Laptace chiusa.
13 aprile:

VINCENSINI (Marsiglia): Doppi sistemi (réseaux) e congruenze omega; HAAN-
TJES (Leida): Sulïa geometria infinitésimale in uno spazio metrico; Rozrr
(Liegi): Congruenze non W di lette; DEBEVER (Bruxelles): Gli spazï deWelet
tromagnetismo.

N aprile:

LICHNFROAVICZ (Parigi) : Oeomehia Kàhleriana globale e generaüzzazioni ;
BOMPIANI (Roma): Geometrie Riemanniane di specie superior e.

Il Prof. Hlavaty (U.S.A.) che non ha potuto intervenire ha inviato ii testo
delta conferenza che era stato invitato a fare.

Il Prof. Kuipers, in aggiunta al progTarnma, ha esposto risultati sugli spazî
Einsteiniani e la teoria delle connnessioni.

Okre agli organizzatori del Colloquio, Godeaux e Bureau per il Centro e
Simonart c Ballieu per TUniversita di Lovanio, erano presenti alle riunioni
tutti i Matematici belgi e molti studenti. Ha preso parte alle sedute, fra il re-
verente rispetto degli intervenuti, Ch. De Ia Vallée-Poussin.

11 Colloquio è stato veramente un successo e pei l'intéresse degli argOinenti
trattati e per îa vivacità di fruttuosi scambi di vedute, Ciö è stato messo in evi-
denza nelle parole conciusive dette dal Prof. Schouten. L'accoglienza amiche-
vole ricevuta, la signorilità del trattamento e l'intéresse storico deli'ambiente
rimarranno semipre un grato ricordo per gli intervenuti.

ïl volutne contenente Ie conferenze sarà pubblicato entro Tanno.
# # #

Conferenza del Prof. ConfoMo a Vienna. — Nei giorni 4 e 6 aprile
u. s. il Prof. Conforto ha tenuto a Vienna, per invito della Oesterreichische
Mathematische Gesellschaft, due conferenze sui rapporti fra la Geometria alge-
brica e Ie funzioni abeliane.

* • * *

Viaggio in Austria del Prof. Bompiani. — Per invito della, Oesterreichi-
sche Mathematische Gesellschaft, il Prof. Bompiani ha teniKo una conferenza
al Politecnico di Vienna il 27 aprile sulla topologia dHferenziâle e sue appli-
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cazioni (a problemi aîgebrici e a sistenai di equazioni a cferivate parziali) e
una cónferenza alVUniversita dj Vienna il 30 aprile sui fondament! della teoria
delïe connessioni. 11 2 jmaggio ha tcnüto una eonferenza al Politecnico di Gra2
sui risultati raggiunti in un decerinio in Itaiia sull'approssimazione di trasfor-
mazioni puntuali fra $pazï profóttivi medianüg trasformazicmi algebriche.

La tradizionaie cortesia austriaca, manifestatasi .ampiartjente • durante ia vi*
si ta del Prof. Bompiani, ha ccmtribuito a rinsaîdare gli esistenti vincoli di
amicizia f ia i maternatici dei (Jue Paesi.

At t iv i ta del Seanitaaario Maiemat ïco di Bologna. — Nell'anno accademico
1950-151 sono state tenute, presso iï Seminario Matematico dell'Universita di Bo-
lo^na, Ie seguentï conferenze:

(11, 12, 13, 14-XII-1950) E. BOMPIANI, Connessioni e problemi variazionali;
(13-I-1951) P. BUZANO, La Geometria proiettiva âeîle equazioni differenziah lu
neari; (27-Ï-1951) G. EYANGELISTÏ, $U alcuni problemi non lineari delVidraulica
tecnica; (24-II-1951) G. LAMPARIELLO, Relativité ed eletttodinamica; (3-111-1951)
D. GRAFFI, Metodo ereditario per lo studio dei jenomeni fisici; (10-III-1951)
C. AGOsriNELU, SuÏle soluzioni pertodtche delfe equaztom della dinamica-, (17-III-
1951) F. ZAGAR, Problemi dinamici relativi af sistema galattico; (14-^-1951)
O. CHISINI, Le moite applicaziont di un fettile teorema di Geomeiria algebrica;
(21-IV-1951) L. AMERIO, Estensione delle nozioni di colle, nodo e fuGCO ai sistemt
di due equazioni differenziali periodiche, in tre vanabili; (28-ÎV-1951} A. PIGNE-
DOLf, Su un problema di di§asione della Fisica nucleare; (rg, 21, 22-V-1951) BEDA
THÜM, Scienze positive, Ftlosofia della natura, me ta fisica - A leun e questiom di
critica delle scienze - I fondamenti logici della maternatica.

Coiif erenze al' Corso di perfexietn&meti&Q m Matematîca e Fisica del-
rUs&iversita di Boiogïia. — Nell'anno accademico 1950-51 sono state tenute,
presso il Corso di Perfez|onamento in Matematica e Fisica, ïe seguenti conferenze*

(2G-XI-1950) A. FRAJESE, Storia della Matematica ed insegnhmento medio,
(14-1-1951) P. BUZANO, 5ui fondamenti deWaritmetica; (25-II-1951) A.~ FRAJESE, II
primo hbro degli elementi di Euchde; (11-III-1951) C. AGOSIINELLX, La rïsoluzione
approssimata delle equazioni; (18-III-1951) F. ZAGAR, Cosmologia ed evoluzione;
(14-IV-1951) O. CHISINI, Sulle singolarità delle curve piane algebriche; (17-VI
1951) E. CARRUCCIO, Problemi sul la coerenza dei sistemi ipotetico-dedutttvi.

Società Matematica Calabrese. — II 31 dicembre 1949, per iniziativa del
prof. Mariano Scardina, è stata fonda ta a Reggio Calabria la Società Matematica
Calabrese.

Essa .pubblica trimestralmënte un interessante e assai nutrito « Bollettino »
livolto agli insegnanti delle scuole secondarie.

La Direzione del Bollettino, affidata al prof. Scardina, è affiancata da una
Conimissione scientifica composta da: prof. Luigi Campedelli, prof. Lorenzo Gal do,
prof. Giacomo D'Africa, prof. Ugo Dal Buono, ing. Feiice Pïromalli, prof. Vir-
gilio Polara, prof. Paolo Straneo, prof. Luigi Talamo, prof. Mario Villa.

Congresao della Mathesis a Pavia. — Alla fine del prossimo séttembre
avrà luogo a Pavia un Congresso Nazïo^ale della Mathesis.
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Nuovi s oei delFAccademia delle S ei enz e cfi Torino. — Negli anni 1950
e '51 sono stati nominati, tra altri, i seguenti nt̂ ovi soci deirAccademia delle
Scienze di Torino:

Soci nazionali residenti: Romoio Deaglio, Alessandjro Terracini, Gleb Wataghin.
Socio nazionale non résidente: Francesco Vercellj.
Soci corrispondenti: Cataldo Agostirielli, Piero Buzano, Pietro Caldirola, Oscar

Chisini, Vittorio Gori, Enrico Medi, Giovanni Polvan i, Antonio Rostagni.
Soci stranieri: P. A. M. Dirac, J. Pérès.

* * *

RelazÊotne sul Premi o Guido Fubini. — Per onorare la memoria del com-
pianto socio Guido Fubini, 1'U.M.I. ha ipreso l'iniziativa di costituire un Premio
internazionale di matematica Guido Fubini, da attribuire una volta tanto ad un
matematico, di qualsiasi nazionalità che — entro la data che sar à fissata dal
bando — avrà fatto conseguire un progresso importante alla geometria diffe
renziale, oppure — in via subordinata — ad una teoria matematica collega ta
con Ie ricerche di Fubini,

Per la costituzione del premio si sono raccolti, a tutto il 26 aprile u. s„
i seguenti' contributi:

Unione Matematica Italiana L. 50.000
Politecnico di Torino » 150.000
Università di Torino-. . . • . . . . » 100.000
Università di Genova . ; . . . .. . » . 20.000
Istituto Xazionale Al ta Matematica . . » 25.000
^Famiglia Guido Fubini . . . . . » 250.000
Prof. Gino Fano » 25.000
Prof. Dario tirafii . ' . . . . . » 5.000

Nuovo contributo del C om une di Bol o g na all'U.M.I. — Per interessa-
mento dei Consiglieri Comunali prof. Dario Graffi e ing. Giovanni Bortolotti,
il Comune di Bologna, in data 23 aprile 1951, ha versato un nuovo contribnto di
L .200.000 in favore dell'Unione Matematica Italiana.

Contributo del F Istituto di Credjito delle Casse di Risparmio Italiane. —
Llstituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiaiie ha dato a favore del-
rÛ.M.I. un contributo di L. 50.000.

Borse di studio delTIstituto Nazionale di Al ta Matematica. — L'Istituto\
Nazionale di Alta Matematica ha bandito 10 bórse di studio di L. 200.000 per
l'anno accademico 1951-52; Possono concorrerë i laüreati o coloro che intendano
conseguire entro U sessione autunnale del 1951 la laurea in Scienze Matematiche
o in Fisica o in Ihgegneria. Per ulteriori informazioni rivolgersi aUlstituto Na-
zionale di Alta Matematica (Çittà Universitaria, Roma).
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Relazione dei Revisori dei Conti per l'esercizio flnanziarïo

1° genqaio-31 dicembre 1950

Noi sottoscritti, nominati a norma del vigente Statuto, Revisori

dei Conti deiriTnione Matematica Italiana, abbiamo esaminato il

Resoconto finanziario e quello patrimoniale e tutti i documenti re-

lativi alla gestione delPanno 1950. Avendo trovato tutto regolare

siamo lieti di proporre 1' approvazione del bilancio e di esprimere

al prof. SEGRE, amministratore, il tiostro compiaoimento pieno per

la sua oculata opera di Ammistratore.

FILIPPO SIBIRANJ

DAPTO GIRAFFI

GlAKFRANCO ClMMINO
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Nuovi Soci al 31 maggio 1951

ADAMO Prof. Marco - Ist. di Mat. Univ. di Cagliari.
ATZENI Doft. Lucia - Ist. "di Mat. Univ. di Cagliari.
ÉiANCHi Dott. Giufseppina - Via Varesina 17 - Lurate Caccivio (Como).-
BRELOT Prof. Marcel - Institut Fourîer - Grenoble (Francia).
CiTRiNi Prof. Duilio - Ist. di Idraulica Univ. di Cagliari.
CONTE Prof. Salvatore - Ist. di Mat. Univ. dï Cagliari.
DEL PASQUA Dott. Dario -\Via S. Nicolö, 50 - Arezzo.
ERNST prof. Federico - Piazza Araendola, 3 - Milano.
FERRARA Prof. Ugo - Via Cannelles, \% - Cagliari.
INSOLERA prof. Filadelfo - Via G. Capponi, 56 - Roma.
M0NTALD0 Prof. Oscar - Ist. di Mat. Univ. di Cagliari.
MURTAS Dott. Giannetto - ïst. di Mat. Univ. di Cagliari.
PERÏNI Dott. Giuditta - Via Sarca, 158 - Milano.
PiSANo Dott. PaoJo - Ist. di Mat. Univ. di Cagliari.
RACHEL Prof. Pietro - Via Paoli, 42 - Cagliari.
RICCI Dott. Lelia - Via Germanico, 203/7 - Roma.
RUGINI Dott. Franco - Via Belsiana, 35 - Roma.
SCE' Michèle - Via Delle" Grazie, 3 - Livorno.
VESENTINI Dott. Edoardo - Via Washington, 1 - Milano.
VociNO Maria Rosaria* - Via Faenza, 75 - Firenze.

Abbonato sostenitore 1950

Istituto Matematico Università di Catania - L. 5.000.

Abbonatï sostenitori 1951

Istituto Matematico Università di Roma - L. 6.000.
Semjnario Matematico Università di Padova - L. 6.000.

Soci presentator!

IÎ Prof. Mario MANARINI, dejrUniversità di Cagliari, ha presentato 10 nuo\i Soci.
Il Dott. Aldo M. PRATELLI, del Politecnicö di Milano, ha presentato 7 nuo\i Soci.

Contributi e offerte.

Prof. Antonio - Teramo - L. 300.
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G I O V A N N I G 1 O R G E

Gio\anni Giorgi nacque a Lucca il 27 novembre 1871. Fin da giovinetto d\-
moströ spiccato interesse pei Ie questioni cli carattere scientifico-tecnico, sicchè,
terminati gU studi secondari, si iscrisse, nel i888> alFUniversità di Roma, dove
ebbe per Maestri Luigi Cremona ed Eugenio- Beltrami e dove si laureö inge-
gnere nel iSggrSi dedicö subito all'attivltà profession aie, specie nel carnpo elet-
irotecnico; dal 1906 al 1921 fu direttoie deirufticio tecnologico del Comune di
Roma, perö, 'in questo periodo, svolse anche notevole attivitâ scientifica e detto
b\ariati corsi presso la facoltà di scienze e la scuola di ingegneria della Univer-
sità di Roma. Nel 1926 fu nominato titolare della cattedra di fisica-matematica
presso la Università di Cagiiari, nel 1929 fu trasferito alla stessa cattedra neila
Università di Palermo; dal 1934 fu professore nella Università di Roma come
ordinario di comunicazioni elettriche nella facoltà di ingegnerja. Raggiunti i
limit di eïà, nel 1942 lasció l'insegnamento ufficiale ma continuo intensa
attïvita scientifica e professionals fino alla sua improvvisa morte, avvenuta
a Castiglioncello il 19 agosto dello scorso anno. Accademico d'Italia dal 1939
fino alla sop.pressione dell'^ccademia, Socio Nazionale dei Lincei, Accademico
Pontificio, appartene\a a numerose altre Accademie e Associazioni italiane e
straniere.

Caratteristica di Giovanni Giorgi fu il Suo interesse per i più svariati rami
dello scibile; la Sua mente spaziava dalla matematita pura alle scienze naturali.
(mostrava volentieri la Sua ricca collezione di conchiglie, classificate col più rigo-
roso metodo scientifico), da questioni più elevate délia ingegneria alla pittura.
Questa larghezza di vedute si riflette neîle Sue pubblicazioni (oltre 350) (1) tra
cui troviamc note di logica matematica (ad esempio quella inserita poco tempo
fa nel presente Bollettino) accanto a lavori di carattere strettamente tecnico, come
il progetto per la municipalizzazione deH'impianto elettrico di Avellino, o fisico-
fisiologico* come Ie ricerche sulla visione dei colori. E' perciô impossibile rife-
Vxre, anche in modo sommario, nelle poche pagine a mia disposizione, tutta
l'opera scientifica del Giorgi. Mi limiterö ad esporre i t ra t t i più salienti della
Sua attivitâ, che, a mio avviso, sono: il calcolo operatorio funzionale, il problema
del moto assoluto, il sistema di unità di misura che porta il Suo nome. ~\
' Come è notissimo, il calcolo operatorio funzionaJe consiste, in sostanza, nel risol-
vere una equazione difterenziale ordinaria o a derivate parziali, in cui compare la

Un elenco délie pubftlicazioni del Giorgi si trova in appendice del Suo
Jlf Tamburint, Milano, 1949 ^ queste or-

Ë1* ^B^î e vaïbti per îa JBsicae îâ ^îçttrôtëehK T ^ T K X ^ T ö S ;
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derivazione rispetto ad una variabile t (l'equazione deve essere lineare e a coeffi-
d

cienti fndipendenti da t) trattando l'operatore -r- come urta costante numerica (*).
Tale procedimento, applicato formalmente, conduce a trovare come soluzione del-

Tequazione espressioni del tipo /l:«j^(£)> dove V(t) è una funzione nota di t,

f\rfi) u n a * u n z * o n € analitica razionaJe o trascendente dell'operatore -=7 consi-

derato come variabile numerica. Alle predette espressioni occorre dare un signi-
(d

ficato preciso, cioè occorre, come suol dirsi, valutare Toperatore n

cato a V(t). Il caleolo operatorio era già stato usato, prima del Giorgi, da akuni
Autori, specialmente da Heaviside, ma solo per particolari problemi e la valuta-

zione di n ^ I e ra ottenuta con metodi empirici, diveis: caso per caso. È merito

del Giorgi l'aver reso legittimo il calcolo operatorio indicando una regola gene-
(d\

raie per determinare f\ -rz)V(t) che risulta cosi una funzione W(t) espressa

mediante una opportuna generalizzazione, dovuta allo stesso Giorgi, deirinte-
prale di Fourier. Ora, specie dopo i magistrali lavori del Doetsch, si giustifica tl
calcolo operatorio mediante la trasformazione di Laplace, cioè si deternâna
anzitutto la trasformata di W(t)^ £[W(t)] che poi si inverte, il che puo farsi
ad esempio, usando la trasformata di Fourier. Perciö il metodo della trasformata
di Laplace e quello del Giorgi ben poco differiscono nella loro essenza; nel primo
si lavora sulla 2[W(t)~\ che solo alla fine dei calcoli viene invertita, neiraltra
sulla W(t) stessa espressa mediante il suo integrale generalizzato di Fourier; ossia
mediante la anti trasformata di 2[W(t)]. E' ben vero, che, usando la trasformata
di Laplace, è più facile risipettare il rigore richiesto dall'analista; comunque
notevolissimo rimane il contributo del Giorgi alla sistemazione del calcolo ope-
ratorio, tanto più che le sue ricerche furono pubblicate nel 1903 e nel 1905,
mentre i lavori del Doetsch e degli al tri che si occuparono di sistemare il pre-
detto calcolo cominciano ad apparire solo dopo il 1920. Inoltre dall'opera del
Giorgi trassero notevole impulso Ie applicazioni del calcolo operatorio, ormai
indispensabile in diverse questioni della fisica e della tecnica.

Il problema del moto assoluto nelle leggi fondamentali della dinamica consiste
nella ricerca del sistema di riferimento rispetto a cui è valido il secondo principio
della dinannca. Il Giorgi, interpretando opportunarriente la nozione di forza e
il primo principio della dinamica, dimostra il secondo principio valido ri-
spetto a qualunque sistema di riferimento. Ciö in accordo con Ie idee della teoria
generale della relatività, che perö fu pubblicata, come tutti sanno, nel 1915,
mentre la memoria del Giorgi è del 1912, anzi egli era in possesso dei suoi risul-
tati fin dal 1903.

Il sistema di unità Giorgi è troppo conosciuto per insistervi qui; basterà ricor-
daie che con esso'si elirninano gli incomodi sistemi elettrostatico ed elettroma-
gnetico fissando oltre le tre unità meccaniche (metro, chilogrammomassa, se-
condo), una quarta unità di carattere elettrico (come del resto si fa nel sistema

(1) Notiamo che il calcolo operatorio tunzionale puó utihzzarsi anche per ri-
solvere questioni non riconducibili a equazioni difïerenziali; per esempio puo
servire pet risolvere aicune, equazioni integrali.
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elettrostatico ed elettromagnetico in cui si pone uguaïe a uno rispettivamente
la costante dielettrica e la permeabilità del vuoto, perö si ottengono uni ta troppo
piccole o troppo grandi per i bisogni comuni), presa dal sistema pratico corae
ad esempio i'ohm o l'ampère. Le vicende del sistema Giorgi, da Lui proposto nel
1901 e accolto dalla Commissione Elettrotecnica internazionale nel 1935, sono
esposte nel capitolo terzo del libro già citato, in cui sono riuniti altri impor-
tanti conti ibuti da Lui apportati all'elettrotecnica e aH'elettromagnetismo.

Il Gïorgi fu anche felice trattatista; oltre al volume ora ricordato sono note-
voli per lorîginalità delle vedute e la chiarezza dellà esposizione il su o tra nat o
di Meccanica razionale (Studium urbis, Roma, 1946) e le sue lezioni litogra-
fate di Fisica-Matentatica (Litografia Sampaolêsi, Roma, 1928). Pure interessant!
le sue opère di carattere divulgativö (Che cosa è Telettricità, Cremonese, Roma,
1928. L'etere e la luce, idem, 1939. La frantumazione deH'atomo. Ruffolo, Roma,
1946) e il suo ottimo compendio di Storia delle matematiche (S. E. L, Torino,
1948), riassunto di un manoscritto più ampïo e ancora inedito,

Termino perciô esprimendo Taugurio che il suddetto lavoro e gli altri a cui
il Gioigi attendeva negli ultimi mesi délia Sua vita,1 vengano presto pubblicati:
si ren der à cosi doveroso omaggio alla mem or ia del Maestro.
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